
LE CINTURE DI SICUREZZE SONO UN GESTO DõAMORE
 
Nel Veneto i traumi stradali determinano annualmente circa 800 decessi, costituendo uno dei prin-
cipali problemi di sanit¨ pubblica. Nella Provincia di Padova le morti legate agli stessi risultano 131 
nel 2001, delle quali 35 nella Ulss nostra.
Eõ dimostrato che la causa principale dei traumi da trafþco ¯ il comportamento umano. Tra i fattori 
di rischio emergenti cõ¯ il mancato uso dei dispositivi di sicurezza (casco, cinture di sicurezza, seg-
giolini per bambini), la guida in condizioni pericolose sotto lõeffetto dellõalcool, lõeccesso di velocit¨ 
e la guida distratta. 
Eõ bene ricordare che lõuso delle cinture di sicurezza anteriori e posteriori, dei seggiolini per bambini, 
riducono grandemente il rischio di morte e disabilit¨ per guidatori e passeggeri.
Al þne di incoraggiare e sostenere con azioni di informazione e prevenzione i comportamenti in-
dividuali di sicurezza, la Regione Veneto ha avviato unõimportante campagna informativa che ha 
lõobiettivo di incrementare lõuso delle cinture di sicurezza anteriori e posteriori e lõutilizzo corretto dei 
seggiolini per i bambini.
Vediamo insieme alcune riÿessioni su questo piccolo gesto dõamore che d¨ grandi risultati in termini 
di sicurezza.

òMa le cinture di sicurezza servono davvero?ó
Le cinture, negli adulti, riducono del 45%-60% la probabilit¨ dei morte, e del 50-65% la probabilit¨ di 
traumi. Nei bambini riducono la probabilit¨ di morte e di trauma grave del 71% nei minori di un anno, 
e del 54% nellõet¨ prescolare.
Molti traumi stradali portano a disabilit¨ gravi in ogni parte del corpo, viso incluso. 
Si stima che per ogni morte ci siano 2-3 invalidi gravi.
Molte sono le cause che determinano il grande numero di traumi stradali nel Veneto -infrastruttura 
stradale inadeguata, alta velocit¨, uso di alcool, imprudenza - ma mettere la cintura ¯ un gesto quo-
tidiano che ci protegge anche quando la nostra guida ¯ imprudente.

òAnche quelle posteriori?ó
S³! Le cinture, oltre ad essere obbligatorie, sono efþcaci anche per i passeggeri che siedono nel 
sedile posteriore: in un incidente a 50km/h, un adulto seduto dietro ¯ proiettato in avanti con una 
forza di 3,5 tonnellate, il peso di un elefante! Questo pu¸ provocare la morte, o lesioni gravi, anche 
a coloro che sono seduti nei sedili anteriori.

   òLa cintura la metto in autostrada ma non in citt¨.ó
Sembra che quando si va in autostrada ci si prepari anche psicologicamente al rischio.
Questo non succede quando facciamo percorsi brevi, o meglio, percorsi familiari, dove le nostre di-
fese si abbassano, perch® conosciamo bene la strada. Eppure, circa tre quarti dei morti per traumi 
stradali nel Veneto stavano viaggiando su strade urbane e provinciali, e solo il 7% in autostrada.
Lõora di rischio maggiore ¯ il pomeriggio: un terzo dei morti e feriti stava tornando a casa dal lavoro. 
Una collisione a 50 km/h contro un ostacolo fermo equivale a una caduta dal terzo piano.

òQuando ho fretta non ci penso:ó
Lõuso delle cinture deve diventare unõabitudine, un gesto automatico. Il tempo per allacciarle ¯ dav-
vero minimo: equivale a quello usato per sistemare la borsa o il telefonino.

òSono un impiccio.ó
Le cinture sono regolabili e la posizione del sedile, anchõesso regolabile inÿuisce sulla pressione 
della cintura sul corpo. La cintura deve posare sulla spalla, non sul collo. Nelle vetture pi½ vecchie, 
le cinture si possono cambiare con modelli pi½ recenti. Inþne esistono in commercio delle guaine per 
cinture che migliorano lõutilizzo soprattutto dõestate.

òHo paura di non riuscire a sganciarla se lõauto si incendia, o cade in acqua....ó



Questi incidenti sono molto pi½ rari che nei þlm. Per uscire dallõauto in caso di incidente, o reagire 
ad uno sbandamento, ¯ necessario avere intatte le capacit¨ mentali. 
Battendo violentemente la testa contro il parabrezza, rischiamo di compromettere lõuso del cervello, 
che ci ¯ indispensabile per reagire in maniera pronta e coordinata allõemergenza.
Quando sentiamo dire che òil passeggero non si ¯ salvato perch® non ¯ riuscito a slacciare la cintu-
raó, probabilmente non era pi½ cosciente a causa di un trauma alla testa.

òTanto, adesso cõ¯ lõair bag.ó
La maggior parte degli air bag sono tarati per aprirsi in caso di impatto a velocit¨ medio alte, quindi 
non offrono protezione nella maggior parte delle collisioni, che si veriþcano a velocit¨ ridotte. Lõef-
fetto protettivo pi½ alto ¯ dato dallõuso simultaneo di cintura e air bag.
Una recente analisi su 58.000 incidenti negli USA ha dimostrato che lõuso delle cinture di sicurezza 
limita il rischio di morte del 64%, mentre il solo air bag appena dellõ8%. Lõuso congiunto di cinture e 
air bag ha determinato una diminuzione del rischio del 68%. 

òE in gravidanza?ó
Si deve sempre usare la cintura: la fa-
scia orizzontale tenuta bene in basso 
sulle anche e la fascia diagonale che 
passa tra i seni, con una corretta rego-
lazione dellõattacco superiore, sono la 
migliore garanzia sia per la madre che 
per il feto.

òMetto sempre la cintura. Eõ ormai 
diventata unõabitudine.ó
Come possiamo anche noi farla diven-
tare unõabitudine?
Per alcuni ¯ stato un incidente che ha 
fatto scattare il meccanismo dellõabitu-
dine. Per altri, le prime multe, o qual-
cuno che glielo ricordava sempre. Ma 
la maggior parte di coloro che hanno 
ormai consolidato lõabitudine, dicono: 
òI miei genitori hanno sempre insistitoó, 
òLõho sempre fatto, þn da piccolaó.

Patente a punti: unõaltra buona ragione per abituarci.
Il mancato allacciamento o manomissione delle cinture di sicurezza, o il mancato uso dei seggiolini 
per bambini equivale a 5 punti. A 20 punti ¯ ritirata la patente. Un adulto che trasporti 2 minorenni, 
tutti non allacciati, si vedr¨ segnare 15 punti, oltre a pagare una multa salata.

LE CINTURE DI SICUREZZA E I BAMBINI

I bambini in auto non allacciati
I piccoli sono particolarmente vulnerabili quando viaggiano in auto.
Nei bambini, neonati soprattutto, il peso della testa ¯ maggiore, in relazione al corpo. In caso di 
collisione, la testa precede il corpo: questo spiega la frequenza e la gravit¨ dei traumi cranici.
I piccoli hanno un equilibrio precario e lunghi tempi di reazione. Se non sono bene assicurati ai 
sedili, possono essere scaraventati allõinterno dellõauto non solo in caso di collisione, ma anche di 
frenate brusche, sbandamenti o cambi di direzione improvvisi: il 15% dei traumi stradali avviene 
senza collisione.



Oggetti sporgenti, anche quelli che non rappresentano un pericolo per lõadulto, possono provocare 
lesioni gravi a un bambino.
I seggiolini installati e utilizzati correttamente riducono la probabilit¨ di morte e traumi del 71% nei 
minori di un anno e del 54% nei bambini un poõ pi½ grandi.

Bambini in braccio
Le braccia di un adulto attorno a un bambino ispirano un senso di sicurezza, ma in auto ¯ vero il 
contrario: in caso di urto, infatti, un adulto non avr¨ mai sufþciente energia per trattenere il bambino, 
il quale anzi sar¨ schiacciato anche dal suo peso proiettato in avanti.
Quando unõauto che viaggia a 50 km/h, si ferma di colpo per una collisione, il corpo di un bambino 
del peso di 10 kg acquista una forza di 200 kg! Trasportare bambini in questo modo, oltre che ille-
gale, signiþca esporli alla certezza di gravi lesioni in caso di incidente.

Bambini in piedi fra i due sedili.
I bambini in piedi fra i due sedili ¯ una delle posizioni pi½ pericolose, ma purtroppo
molto frequente.
Quando sono seduti dietro, i bambini devono essere assicurati a seggiolini e cinture, perch® la forza 
con la quale verrebbero lanciati in avanti ¯ sempre molto superiore al loro peso, con danni per loro 
stessi e per i passeggeri anteriori.

Bambini sul sedile davanti
Lõair bag ¯ un rischio per i bambini. La forza esplosiva di questo dispositivo pu¸ causare danni an-
che mortali ai bambini seduti davanti, soprattutto quando sono troppo vicini al cruscotto, o assicurati 
ad un seggiolino rivolto allõindietro. In caso di impatto, lõair bag colpisce violentemente lo schienale 
del seggiolino spingendo il bambino contro il sedile dellõauto. Il posto pi½ sicuro per un bambino ¯ 
sempre il sedile posteriore.

I tipi di seggiolini
Il seggiolino deve essere adeguato al peso del bambino. Se ¯ trop-
po grande, non assicura il bambino a sufþcienza. In commercio 
sono disponibili vari tipi di seggiolini: neonati e bambini þno a 10 kg 
(gruppo 0), da 9 a 18 kg (gruppo 1), da 15 a 25 kg (gruppo 2), da 
22a 36 kg (gruppo 3).
Esiste un gruppo 0+1, per i bambini þno a 18 kg che, con appositi 
riduttori sagomati, pu¸ ridurre lo spazio disponibile þno a renderlo 
adattabile al neonato.
Il marchio di omologazione certiþca le caratteristiche di sicurezza 
del prodotto.

òMio þglio non vuole stare sul seggiolinoó
I pi½ piccoli mal sopportano di stare nel seggiolino allacciati con 
una cintura: capiscono il meccanismo di apertura e si slacciano. 
I genitori consapevoli dellõutilit¨ del seggiolino, non òlasciano per-
dereó, ma devono insistere sempre con decisione. Il bambino alla 
þne capir¨ che la cosa non ¯ negoziabile: la cintura diventer¨ unõ 
abitudine.
Naturalmente, il bambino dovr¨ avere lõesempio che TUTTI in auto 
mettono le cinture.
Alcuni consigli utili:
Å nascondere il bottone di aggancio;
Å  dare un giocattolo da tenere in mano, legato perch® non cada;
Å fare spesso delle soste nei viaggi lunghi;
Å attirare lõattenzione del bambino con þlastrocche, favole, canzoni;
Å fermarsi se il bambino si ¯ slacciato, e partire solo quando ¯ allacciato;



Å programmare tempi pi½ lunghi per gli spostamenti, non fare troppe cose in poco tempo;
Å i nonni o le altre persone che accompagnano il bambino, dovranno insistere ugualmente sullõuso 
del seggiolino e delle cinture anteriori  e posteriori.

Dal seggiolino alla cintura.
Quando il bambino cresce, pu¸ usare la òcintura dei grandió, ma con un apposito cuscino alza bim-
bo, che permetta alla cintura di passare sulla spalla e non sul collo.
Questi cuscini si trovano presso i rivenditori di seggiolini.


